
N
ella notte tra il 27
e il 28 giugno del
1969 la polizia di
New York fece
l’ennesima irru-
zione allo Sto-

newall, locale del «Village» dove
si ritrovavano tutte le sere gli
omosessuali (uomini e donne)
della città. «Mettetevi in fila con il
vostro documento d’identità e in
pochi minuti potrete ritornare a
casa», fu ordinato alla gente che

affollava il bar. Ma per la prima vol-
ta i «twilight people» (come si defini-
nivano gli omosessuali americani)
si ribellarono. «Noi non ce ne andia-
mo», fu la loro risposta che sorprese
i gendarmi. Scoppiò una battaglia
che durò tutta la notte. Da quel mo-
mento i gay e e le lesbiche degli Stati
Uniti smisero di subire passivamen-
te i maltrattamenti delle autorità e
la «Gay way of life» (il modo di vive-
re dei gay) cambiò corso. L’emozio-
ne di quella notte del ’69 e la marcia
del «Gay Pride» (orgoglio omoses-
suale) nei giorni seguenti sono stati
ricordati al GLBT Film Festival dal

vibrante documentario di Kate Da-
vis e David Heilbroner Stonewall
Uprising. A presentare le storiche im-
magini è intervenuto Stuart Milk,
50 anni, che ha accettato l’invito del-
la rete sui diritti civili, Equality Ita-
lia. Stuart è consulente di Obama
per la difesa dei diritti civili ed è pre-
sidente della Fondazione intitolata
a suo zio Harvey Milk, politico statu-
nitense negli anni ‘70, militante del
movimento di liberazione omoses-
suale e primo componente delle isti-
tuzioni statunitensi apertamente
gay, poi ucciso a San Francisco, a 48
anni, nel ’78.

«Nel ’69, essere gay era considera-
to un crimine e gli omosessuali veni-
vano accusati di essere malati menta-
li. Spesso, venivano internati in ospe-
dali psichiatrici e alcuni di essi ridot-
ti a larve in seguito a operazioni di
lobotomia – ha denunciato Stuart
Milk – È importante ricordare il pas-
sato per poter andare avanti».

«Oggi, in 6 Stati dell’Unione e in
12 Paesi del mondo è possibile cele-
brare matrimoni fra gay, ma c’è an-
cora tanto da fare – ha aggiunto Mi-
lk -. Nel Texas e in Georgia esiste an-
cora quella legge contro i gay, an-
che se la Corte Federale ne vieta il
ricorso. E in Virginia ce n’è un’altra
che vieta di servire alcolici ai ragaz-
zi, delinquenti, pazienti psichiatrici
e omosessuali. L’eguaglianza davan-
ti alla legge è importante, ma anco-
ra di più lo è l’eguaglianza sociale.
Non a caso Obama ha dsistribuito

un video con cui si rivolge ai gay
esortandoli a non suicidarsi. Nelle
famiglie e nelle comunità, oggi, c’è
più tolleranza verso gli omosessua-
li, ma il disagio è ancora fortissimo.
Grazie all’energia che si sprigionò in
quella notte del ’69, mio zio Harvey
e altri hanno potuto lottare e dare
uno stop all’invisibilità che minac-
cia gli omosessuali».

Stuart Milk, che ha molto apprez-
zato l’interpretazione da Oscar di
suo zio Harvey che ha fornito Sean
Penn nel film Milk, ha anche com-
mentato le iniziative censorie del mi-
nistro Giovanardi contro l’innovati-
vo manifesto di Ikea che ha per pro-
tagonisti due maschi che si propon-
gono come coppia. «Molti la pensa-
no come Giovanardi – ha concluso
Milk -: per loro i gay non c’entrano
con Dio. Del resto, anche il vostro
premier ha dichiarato che preferi-
sce le minorenni ai gay. Ma ben ven-
gano queste critiche, perché ci per-
mettono di dimostrare che quei si-
gnori sono ridicoli e bugiardi».  ●
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Al GLBT il documentario
commentato da Stuart Milk, nipote
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FESTIVAL: IL PREMIO

Havinto«Tomboy»dellafrance-

se Celine Sciamma, che raccon-

ta l’infanzia e l’identità sessuale

diunabambinadidiecianniche

gioca a fare il maschio. Presto

sarà in circolazione nelle sale.
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